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BREVE MOTIVAZIONE 

Il 4 giugno 2012 la Commissione ha proposto un regolamento in materia di identificazione 

elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno, come ultima 

delle 12 azioni chiave proposte nell'Atto per il mercato unico. La proposta è una risposta alle 

esigenze dei partecipanti al mercato digitale al fine di garantire un quadro giuridico completo 

per transazioni elettroniche sicure e affidabili a livello di UE. 

L'obiettivo della proposta è quello di garantire che i cittadini e le imprese possano utilizzare i 

loro regimi nazionali di identificazione elettronica per accedere ai servizi pubblici in altri 

paesi dell'Unione europea in cui tali regimi sono disponibili. Essa crea inoltre un mercato 

interno per le firme elettroniche e i relativi servizi fiduciari online transfrontalieri, in 

particolare garantendo che questi servizi avranno lo stesso status giuridico delle tradizionali 

procedure cartacee. Attraverso la nuova legislazione UE deve essere garantito il 

riconoscimento reciproco dell'identificazione e dell'autenticazione elettroniche. 

Il relatore per parere accoglie con favore la proposta della Commissione nel contesto degli 

sforzi volti a rafforzare e completare il funzionamento del mercato unico digitale, accrescendo 

la fiducia nelle transazioni elettroniche La proposta per i cittadini e le imprese, in particolare 

le PMI, così come per le autorità nazionali, riveste notevole importanza. 

Il relatore tuttavia è fermamente convinto che il sistema proposto possa rafforzare il mercato 

unico digitale e permettere a quanti vi partecipano di sfruttare appieno il suo potenziale 

soltanto se vengono garantite sicurezza e certezza giuridiche sufficienti in modo che i cittadini 

e le imprese possano confidare nella sicurezza delle transazioni elettroniche transfrontaliere. 

Sono state pertanto proposte alcune modifiche alle procedure di notifica e precisazioni in 

materia di protezione dei dati e di responsabilità. Nel contempo vanno evitate procedure 

burocratiche superflue, in particolare gravami inutili per le PMI. Il relatore suggerisce una 

serie di modifiche al fine di migliorare la proposta della Commissione per quanto riguarda 

questi aspetti. 

Propone inoltre una serie di modifiche alle disposizioni proposte dalla Commissione in 

materia di attuazione e atti delegati, per rispecchiare meglio gli obiettivi di cui agli articoli 

290 e 291 del TFUE. In particolare, su una serie di questioni la delega di potere legislativo 

alla Commissione non sembrava appropriata. In alcuni casi è risultata necessaria un'ulteriore 

specificazione circa il contenuto e l'obiettivo della delega. 

EMENDAMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) La direttiva 2011/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 

marzo 2011, concernente l’applicazione dei 

diritti dei pazienti relativi all’assistenza 

sanitaria transfrontaliera, istituisce una rete 

di autorità nazionali responsabili 

dell’assistenza sanitaria online. Per 

migliorare la sicurezza e la continuità 

dell'assistenza sanitaria transfrontaliera, 

tale rete deve elaborare orientamenti 

sull’accesso transfrontaliero ai dati e ai 

servizi elettronici, anche sostenendo 

"misure comuni di identificazione e 

autenticazione per agevolare la 

trasferibilità dei dati nell'assistenza 

sanitaria transfrontaliera”. Il 

riconoscimento e l’accettazione reciproci 

dell’identificazione e dell’autenticazione 

elettronica sono fattori essenziali per 

realizzare l’assistenza sanitaria 

transfrontaliera per i cittadini europei. 

Quando i cittadini viaggiano per ottenere 

assistenza medica, la loro cartella clinica 

deve essere accessibile nel paese in cui si 

sottopongono alle cure. Ciò richiede un 

quadro di identificazione elettronica solido, 

sicuro e affidabile. 

(10) La direttiva 2011/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 

marzo 2011, concernente l’applicazione dei 

diritti dei pazienti relativi all’assistenza 

sanitaria transfrontaliera, istituisce una rete 

di autorità nazionali responsabili 

dell’assistenza sanitaria online. Per 

migliorare la sicurezza e la continuità 

dell'assistenza sanitaria transfrontaliera, 

tale rete deve elaborare orientamenti 

sull’accesso transfrontaliero ai dati e ai 

servizi elettronici, anche sostenendo 

"misure comuni di identificazione e 

autenticazione per agevolare la 

trasferibilità dei dati nell'assistenza 

sanitaria transfrontaliera”. Il 

riconoscimento e l'accettazione reciproci 

dell'identificazione e dell'autenticazione 

elettronica sono fattori essenziali per 

realizzare l'assistenza sanitaria 

transfrontaliera per i cittadini europei. 

Quando i cittadini viaggiano per ottenere 

assistenza medica, la loro cartella clinica 

deve essere accessibile nel paese in cui si 

sottopongono alle cure. Ciò richiede un 

quadro di identificazione elettronica solido, 

sicuro e affidabile, che non violi le norme 

vigenti in materia di tutela dei 

consumatori e protezione dei dati. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 
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Testo della Commissione Emendamento 

(11) Un obiettivo del presente regolamento 

è l’eliminazione delle barriere esistenti 

all’impiego transfrontaliero dei mezzi di 

identificazione elettronica utilizzati negli 

Stati membri almeno per l’accesso ai 

servizi pubblici. Il presente regolamento 

non intende intervenire sui sistemi di 

gestione dell’identità elettronica e relative 

infrastrutture istituiti negli Stati membri. 

Lo scopo del presente regolamento è 

garantire che per l’accesso ai servizi online 

transfrontalieri offerti dagli Stati membri si 

possa disporre di un’identificazione e 

un’autenticazione elettronica sicura. 

(11) Un obiettivo del presente regolamento 

è l’eliminazione delle barriere esistenti 

all’impiego transfrontaliero dei mezzi di 

identificazione elettronica utilizzati negli 

Stati membri almeno per l’accesso ai 

servizi pubblici. Il presente regolamento 

non intende intervenire sui sistemi di 

gestione dell’identità elettronica e relative 

infrastrutture istituiti negli Stati membri. 

Lo scopo del presente regolamento è 

garantire che per l'accesso ai servizi online 

transfrontalieri offerti dagli Stati membri si 

possa disporre di un alto livello di 

sicurezza per l'identificazione e 

l'autenticazione elettronica, anche tramite 

la previsione di livelli diversi di sicurezza 

associati alle tipologie di servizi ai quali si 

consente l'accesso. 

Motivazione 

È essenziale prevedere livelli diversi di sicurezza. La proposta di regolamento non precisa a 

quale tipo di servizi online l'identificazione elettronica consenta l'accesso. L'accesso a dati 

privati e sensibili deve essere associato ad un livello di affidabilità dell'identità diverso da 

quello necessario per accedere ad informazioni generiche o a servizi di transazione.  

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Un obiettivo del presente regolamento 

è l’eliminazione delle barriere esistenti 

all’impiego transfrontaliero dei mezzi di 

identificazione elettronica utilizzati negli 

Stati membri almeno per l’accesso ai 

servizi pubblici. Il presente regolamento 

non intende intervenire sui sistemi di 

gestione dell’identità elettronica e relative 

infrastrutture istituiti negli Stati membri. 

Lo scopo del presente regolamento è 

(11) Un obiettivo del presente regolamento 

è l’eliminazione delle barriere esistenti 

all’impiego transfrontaliero dei mezzi di 

identificazione elettronica utilizzati negli 

Stati membri almeno per l’accesso ai 

servizi pubblici. Il presente regolamento 

non intende intervenire sui sistemi di 

gestione dell’identità elettronica e relative 

infrastrutture istituiti negli Stati membri. 

Lo scopo del presente regolamento è 
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garantire che per l’accesso ai servizi online 

transfrontalieri offerti dagli Stati membri si 

possa disporre di un’identificazione e 

un’autenticazione elettronica sicura. 

garantire che per l'accesso ai servizi online 

transfrontalieri offerti dagli Stati membri si 

possa disporre di un alto livello di 

sicurezza per l'identificazione e 

l'autenticazione elettronica, anche tramite 

la previsione di livelli di sicurezza diversi 

in funzione delle tipologie di servizi ai 

quali si consente l'accesso. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) È opportuno che la cooperazione fra 

gli Stati membri sia funzionale 

all’interoperabilità tecnica dei regimi di 

identificazione elettronica notificati, al fine 

di promuovere un elevato livello di fiducia 

e sicurezza, in funzione del grado di 

rischio. Occorre che lo scambio di 

informazioni e la condivisione delle 

migliori pratiche fra Stati membri, 

finalizzati al riconoscimento reciproco dei 

regimi, facilitino tale cooperazione. 

(16) È opportuno che la cooperazione fra 

gli Stati membri sia funzionale 

all'interoperabilità e alla neutralità tecnica 

dei regimi di identificazione elettronica 

notificati, al fine di promuovere un elevato 

livello di fiducia e sicurezza, in funzione 

del grado di rischio. Occorre che lo 

scambio di informazioni e la condivisione 

delle migliori pratiche fra Stati membri, 

finalizzati al riconoscimento reciproco dei 

regimi, facilitino tale cooperazione. 

Motivazione 

La proposta di regolamento non prevede strumenti con i quali uno Stato membro possa 

contestare la conformità tecnica di un regime di identificazione elettronica notificato. Questa 

lacuna rischia di favorire la diffusione nell'UE di regimi non conformi. L'auspicata 

armonizzazione introdotta dal regolamento rischia di risolversi in una circonvenzione della 

normativa nazionale e di incoraggiare fenomeni di "forum shopping". 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (23 bis) I principi dell'accessibilità e del 
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"progettare per tutti" (design for all) 

dovrebbero essere integrati nello sviluppo 

delle misure legislative in materia di 

identificazione elettronica a livello 

dell'Unione. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) È opportuno che gli organismi di 

vigilanza collaborino e scambino 

informazioni con le autorità di protezione 

dei dati per garantire l’applicazione 

corretta della normativa sulla protezione 

dei dati da parte dei prestatori di servizi. In 

particolare, è auspicabile che lo scambio di 

informazioni copra gli incidenti di 

sicurezza e le violazioni dei dati personali. 

(25) È opportuno che gli organismi di 

vigilanza collaborino e scambino 

informazioni con le autorità di protezione 

dei dati per garantire l'applicazione corretta 

della normativa sulla protezione dei dati e 

dei consumatori da parte dei prestatori di 

servizi. In particolare, è auspicabile che lo 

scambio di informazioni copra gli incidenti 

di sicurezza e le violazioni dei dati 

personali. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) È necessario che tutti gli Stati membri 

si adeguino a requisiti essenziali comuni di 

vigilanza per garantire un livello 

paragonabile di sicurezza dei servizi 

fiduciari qualificati. Per facilitare 

l’applicazione coerente dei requisiti in tutta 

l’Unione è opportuno che gli Stati membri 

adottino procedure paragonabili e 

scambino informazioni sulle loro attività di 

vigilanza e sulle migliori pratiche del 

settore. 

(28) È necessario che tutti gli Stati membri 

si adeguino a requisiti essenziali comuni di 

vigilanza per garantire un livello 

paragonabile di sicurezza e di protezione 

dei dati dei servizi fiduciari qualificati. Per 

garantire l'applicazione coerente dei 

requisiti in tutta l'Unione è opportuno che 

gli Stati membri adottino procedure 

paragonabili e scambino informazioni sulle 

loro attività di vigilanza e sulle migliori 

pratiche del settore. 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 49 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(49) Per completare determinati aspetti 

tecnici dettagliati del presente regolamento 

in modo flessibile e veloce, occorre 

delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti, ai sensi dell’articolo 290 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea, riguardo all’interoperabilità 

dell’identificazione elettronica, alle misure 

di sicurezza obbligatorie per i prestatori di 

servizi fiduciari, agli organismi 

indipendenti riconosciuti responsabili 

della verifica dei prestatori di servizi, agli 

elenchi di fiducia, ai requisiti relativi ai 

livelli di sicurezza delle firme elettroniche, 

ai requisiti relativi ai certificati qualificati 

per le firme elettroniche e alla loro 

convalida e conservazione, agli organismi 

responsabili della certificazione dei 

dispositivi per la creazione di una firma 

elettronica qualificata, ai requisiti relativi 

ai livelli di sicurezza dei sigilli elettronici e 

ai certificati qualificati per i sigilli 

elettronici, all'interoperabilità fra servizi di 

recapito. È di particolare importanza che 

durante i lavori preparatori la Commissione 

svolga adeguate consultazioni, anche 

presso esperti. 

(49) Per completare determinati aspetti 

tecnici dettagliati del presente regolamento 

in modo flessibile e veloce, occorre 

delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti, ai sensi dell’articolo 290 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea, riguardo all’interoperabilità 

dell’identificazione elettronica, agli elenchi 

di fiducia, ai requisiti relativi ai certificati 

qualificati per le firme elettroniche e alla 

loro convalida e conservazione, agli 

organismi responsabili della certificazione 

dei dispositivi per la creazione di una firma 

elettronica qualificata e ai certificati 

qualificati per i sigilli elettronici, 

all'interoperabilità fra servizi di recapito. È 

di particolare importanza che durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche presso 

esperti. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento stabilisce le 

norme per l’identificazione elettronica e i 

servizi fiduciari elettronici per le 

transazioni elettroniche, allo scopo di 

garantire il buon funzionamento del 

1. Il presente regolamento stabilisce le 

norme per l’identificazione elettronica e i 

servizi fiduciari elettronici per le 

transazioni elettroniche, allo scopo di 

sviluppare il mercato unico digitale, 
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mercato interno. garantendo un elevato livello di sicurezza 

e rafforzando la fiducia in transazioni 

elettroniche transfrontaliere sicure. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il presente regolamento fissa le 

condizioni a cui gli Stati membri 

riconoscono e accettano i mezzi di 

identificazione elettronica delle persone 

fisiche e giuridiche che rientrano in un 

regime notificato di identificazione 

elettronica di un altro Stato membro. 

2. Il presente regolamento fissa le 

condizioni a cui gli Stati membri 

riconoscono e accettano i mezzi di 

identificazione elettronica delle entità o 

delle persone fisiche o giuridiche che 

rientrano in un regime notificato di 

identificazione elettronica di un altro Stato 

membro. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il presente regolamento istituisce un 

quadro giuridico per le firme elettroniche, i 

sigilli elettronici, la validazione temporale 

elettronica, i documenti elettronici, i servizi 

elettronici di recapito e l’autenticazione dei 

siti web. 

3. Il presente regolamento istituisce un 

quadro giuridico per le firme elettroniche, 

la validazione e verifica elettronica, i 

sigilli elettronici, la validazione temporale 

elettronica, i documenti elettronici, i servizi 

elettronici di recapito e l'autenticazione dei 

siti web. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il presente regolamento garantisce che i 4. Il presente regolamento garantisce che i 
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servizi e prodotti fiduciari ad esso 

conformi sono autorizzati a circolare 

liberamente nel mercato interno. 

servizi e prodotti fiduciari ad esso 

conformi circolino liberamente nel 

mercato interno. 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento si applica 

all’identificazione elettronica fornita dagli 

Stati membri o a loro nome o sotto la loro 

responsabilità, nonché ai prestatori di 

servizi fiduciari stabiliti nell’Unione. 

1. Il presente regolamento si applica 

all’identificazione elettronica fornita dagli 

Stati membri o a loro nome o sotto la loro 

responsabilità, nonché ai prestatori di 

servizi fiduciari stabiliti nell’Unione. Il 

presente regolamento si applica ai servizi 

fiduciari offerti al pubblico. 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Il presente regolamento non si 

applica ai servizi fiduciari attuati 

unicamente ai fini di prova, formazione o 

ricerca scientifica. 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1) “identificazione elettronica”, il processo 

per cui si fa uso di dati di identificazione 

personale in forma elettronica per 

rappresentare in modo univoco una persona 

1) "identificazione elettronica", il processo 

per cui si fa uso di dati di identificazione 

personale in forma elettronica per 

rappresentare in modo univoco un'entità o 



 

AD\941521IT.doc 11/41 PE510.497v02-00 

 IT 

fisica o giuridica; una persona fisica o giuridica; 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2) “mezzi di identificazione elettronica”, 

un’unità materiale o immateriale 

contenente dati di cui al punto 1 del 

presente articolo, utilizzata per accedere ai 

servizi online di cui all’articolo 5; 

2) "mezzi di identificazione elettronica", 

un'unità materiale o immateriale 

contenente dati di cui al punto 1 del 

presente articolo, utilizzata per accedere ai 

servizi elettronici di cui all'articolo 5; 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

10) “certificato”, un attestato elettronico 

che collega al certificato i dati di convalida 

di una firma elettronica o di un sigillo 

elettronico di una persona fisica o 

giuridica, rispettivamente, e conferma i dati 

di detta persona; 

10) "certificato", un attestato elettronico 

che collega i dati di convalida di una firma 

elettronica o di un sigillo elettronico ai dati 

di identificazione di un'entità o di una 

persona fisica o giuridica, rispettivamente, 

e conferma i dati di detta persona; 

 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

14) "prestatore di servizi fiduciari”, una 

persona fisica o giuridica che presta uno o 

più servizi fiduciari; 

14) "prestatore di servizi fiduciari", 

un'entità o una persona fisica o giuridica 

che presta almeno un servizio fiduciario; 
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Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

19) “creatore di un sigillo”, una persona 

giuridica che crea un sigillo elettronico; 

19) "creatore di un sigillo", un'entità o una 

persona giuridica che crea un sigillo 

elettronico; 

 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

27) “documento elettronico”, un 

documento in formato elettronico; 

27) "documento elettronico", un insieme 

separato di dati strutturati in formato 

elettronico; 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 31 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 31 bis) "violazione della sicurezza": 

incidente di sicurezza che comporta 

accidentalmente o in modo illecito la 

distruzione, la perdita, la modifica, la 

divulgazione non autorizzata o l'accesso 

ai dati personali trasmessi, memorizzati o 

comunque elaborati. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. I prodotti conformi al presente 

regolamento godono della libera 

circolazione nel mercato interno. 

2. I prodotti conformi al presente 

regolamento circolano liberamente e in 

sicurezza nel mercato interno. 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 4 bis 

 Trattamento e protezione dei dati 

 1. I prestatori di servizi fiduciari, gli enti 

emettitori, i servizi di convalida, gli 

utilizzatori e gli organismi di vigilanza 

garantiscono un trattamento dei dati 

personali leale e lecito ai sensi della 

direttiva 95/46/CE. Il trattamento si limita 

rigorosamente ai dati minimi necessari 

per rilasciare e conservare 

un'identificazione elettronica o un 

certificato, convalidare un'autenticazione 

elettronica o per prestare un servizio 

fiduciario. 

 2. I prestatori di servizi fiduciari, gli enti 

emettitori, i servizi di convalida 

garantiscono la riservatezza e l'integrità 

dei dati riferiti alla persona a cui viene 

rilasciata l'identificazione elettronica o 

viene prestato il servizio fiduciario. 

 3. Fatti salvi gli effetti giuridici che la 

legislazione nazionale attribuisce agli 

pseudonimi, gli Stati membri non vietano 

agli emettitori di indicare, nei mezzi di 

autenticazione elettronica, uno 

pseudonimo in luogo del o in aggiunta al 

nome del titolare né vietano al prestatore 

di servizi fiduciari di riportare sui 

certificati di firma elettronica uno 

pseudonimo in luogo del nome del 
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firmatario. 

 4. I servizi di convalida raccolgono e 

conservano i dati nella misura 

strettamente necessaria per il processo di 

convalida. I servizi di convalida non 

delineano un profilo dei firmatari, degli 

utilizzatori o di altri clienti. I registri 

possono essere conservati ai fini di 

individuare frodi e intrusioni per un 

periodo massimo di 90 giorni. 

 5. I prestatori di servizi fiduciari 

qualificati conservano i documenti o le 

informazioni concernenti il servizio 

fornito conformemente alla legislazione 

nazionale. Al termine delle loro attività i 

prestatori di servizi fiduciari depositano 

detti documenti e dati d'intesa con 

l'organo di vigilanza. 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 4 ter 

 Diritto di accesso e informazioni per gli 

utenti dei servizi fiduciari 

 I prestatori di servizi fiduciari forniscono 

agli utenti informazioni concernenti la 

raccolta, la diffusione e la conservazione 

dei loro dati personali nonché 

informazioni sulla procedura di verifica 

applicata. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – titolo 
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Testo della Commissione Emendamento 

Riconoscimento e accettazione reciproci Riconoscimento reciproco dei mezzi di 

identificazione elettronica 

 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ove la normativa nazionale o la prassi 

amministrativa richiedano l’impiego di 

un’identificazione elettronica mediante 

mezzi di identificazione e autenticazione 

elettronica per accedere ad un servizio 

online, ogni mezzo di identificazione 

elettronica rilasciato in un altro Stato 

membro e che rientri in un regime 

compreso nell’elenco pubblicato dalla 

Commissione conformemente alla 

procedura di cui all’articolo 7 è 

riconosciuto e accettato ai fini dell’accesso 

a detto servizio. 

Ove la normativa nazionale o la prassi 

amministrativa consentano l'impiego di 

un'identificazione elettronica mediante 

mezzi di identificazione e autenticazione 

elettronica per accedere ad un servizio 

online, ogni mezzo di identificazione 

elettronica rilasciato in un altro Stato 

membro che assicuri un livello analogo o 

superiore di garanzia e che rientri in un 

regime compreso nell'elenco pubblicato 

dalla Commissione conformemente alla 

procedura di cui all'articolo 7 è 

riconosciuto e accettato ai fini dell'accesso 

a detto servizio. 

 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) i mezzi di identificazione elettronica 

possono essere utilizzati per accedere 

almeno ai servizi pubblici che richiedono 

l’identificazione elettronica nello Stato 

membro notificante; 

(b) i mezzi di identificazione elettronica 

possono essere utilizzati per accedere 

almeno ai servizi pubblici che consentono 

l'identificazione elettronica nello Stato 

membro notificante; 
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Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b bis) (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) i mezzi di identificazione 

elettronica associano livelli di sicurezza in 

funzione delle tipologie di servizi ai quali 

consentono l'accesso; 

Motivazione 

È essenziale prevedere livelli diversi di sicurezza. La proposta non precisa a quale tipo di 

servizi online l'identificazione elettronica consenta l'accesso. L'accesso a dati sensibili deve 

essere associato ad un livello di affidabilità dell'identità diverso da quello necessario per 

accedere ad informazioni generiche. Il processo di riconoscimento dell'identità deve essere 

concepito per garantire un livello di sicurezza adeguato e coerente al tipo di servizi a cui i 

cittadini accedono.  

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera d) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) lo Stato membro notificante garantisce 

la disponibilità di una possibilità di 

autenticazione online, in qualsiasi 

momento e a titolo gratuito, per consentire 

agli utilizzatori di convalidare i dati di 

identificazione personale che hanno 

ricevuto in forma elettronica. Gli Stati 

membri non impongono alcun requisito 

tecnico specifico alle parti facenti 

affidamento sulla certificazione stabilite 

fuori del loro territorio che intendono 

effettuare tale autenticazione. In caso di 

violazione o parziale compromissione del 

regime di identificazione notificato o della 

possibilità di autenticazione, gli Stati 

membri sospendono o revocano senza 

indugio il regime di identificazione 

notificato o la possibilità di autenticazione 

o le loro parti compromesse e ne 

(d) lo Stato membro notificante garantisce 

la disponibilità dell'autenticazione online, 

per consentire agli utilizzatori stabiliti 

fuori del loro territorio di convalidare i 

dati di identificazione personale che hanno 

ricevuto in forma elettronica. 

L'autenticazione è offerta a titolo gratuito 

accedendo a un servizio online fornito da 

un ente pubblico. Gli Stati membri non 

impongono ingiustificatamente alcun 

requisito tecnico specifico alle parti facenti 

affidamento sulla certificazione che 

intendono effettuare tale autenticazione; 
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informano gli altri Stati membri e la 

Commissione ai sensi dell’articolo 7; 

Motivazione 

L'attribuzione univoca dei dati di identificazione personale alla persona stessa richiederebbe 

un livello elevato di controllo pregresso (almeno livello 4) che non è compatibile con 

l'impiego di diversi livelli di garanzia della sicurezza. Il livello di certezza applicabile 

all'attribuzione dei dati deve essere basato sul livello di garanzia. Tale livello deve essere 

sempre il minimo necessario per salvaguardare gli interessi degli utilizzatori. In quest'ottica, 

la limitazione dei dati assume importanza. 

 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettere da a) a c) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri che notificano un 

regime di identificazione elettronica 

inoltrano alla Commissione le 

informazioni seguenti e, senza indugio, 

qualsiasi successiva modifica: 

1. Lo Stato membro notificante inoltra 

alla Commissione le informazioni seguenti 

e, senza indugio, qualsiasi successiva 

modifica: 

(a) una descrizione del regime di 

identificazione elettronica notificato; 

(a) una descrizione del regime di 

identificazione elettronica notificato, 

inclusi i livelli di sicurezza dell'identità; 

(b) le autorità responsabili del regime di 

identificazione elettronica notificato; 

(b) l'autorità o le autorità responsabili del 

regime di identificazione elettronica 

notificato; 

(c) informazioni su chi gestisce la 

registrazione degli identificatori personali 

univoci; 

(c) informazioni sull'entità o le entità che 

gestiscono la verifica dei dati di 

identificazione personale; 

Motivazione 

Questi cambiamenti vanno a integrare quelli apportati agli altri articoli sull'identificazione 

elettronica e ribadiscono che l'attribuzione "univoca" non è compatibile con i livelli di 

garanzia di sicurezza. 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 
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Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) una descrizione del regime di 

identificazione elettronica notificato; 

(a) una descrizione del regime di 

identificazione elettronica notificato, ivi 

compresi i diversi livelli di sicurezza 

associati alle tipologie di servizi ai quali si 

consente l'accesso; 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera d) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) una descrizione della possibilità di 

autenticazione; 

(d) una descrizione della possibilità di 

autenticazione, anche in funzione dei 

livelli diversi di sicurezza richiesti per 

l'accesso; 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Se la Commissione riceve una notifica 

dopo la fine del periodo di cui al paragrafo 

2, aggiorna l’elenco entro tre mesi. 

3. Se la Commissione riceve una notifica 

dopo la fine del periodo di cui al paragrafo 

2, aggiorna l’elenco entro un mese. 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le circostanze, i 

formati e le procedure della notifica di cui 

4. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire i formati della notifica 

di cui ai paragrafi 1 e 3. Tali atti di 
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ai paragrafi 1 e 3. Tali atti di esecuzione 

sono adottati secondo la procedura d'esame 

di cui all'articolo 39, paragrafo 2. 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 39, 

paragrafo 2. 

Motivazione 

La definizione delle circostanze e delle procedure della notifica va oltre la mera applicazione 

della proposta di regolamento e pertanto non dovrebbe essere affidata alla Commissione a 

titolo di competenze di esecuzione ai sensi dell'articolo 291 del TFUE. 

 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Coordinamento Coordinamento e interoperabilità 

 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri collaborano fra loro per 

garantire l’interoperabilità dei mezzi di 

identificazione elettronica che rientrano in 

un regime notificato e per promuoverne la 

sicurezza. 

1. Gli Stati membri collaborano fra loro per 

garantire l'interoperabilità e la neutralità 

tecnologica dei mezzi di identificazione 

elettronica che rientrano in un regime 

notificato e per promuoverne la sicurezza. 

Motivazione 

Le norme volte ad assicurare l'interoperabilità tecnica devono essere neutrali sotto il profilo 

tecnologico, al fine di rispettare le scelte effettuate dagli Stati membri nello sviluppo dei 

rispettivi sistemi nazionali di identificazione e autenticazione elettronica. 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Qualora un regime di 

identificazione elettronica non superi la 

verifica tecnologica preventiva, sotto il 

profilo della neutralità e 

dell'interoperabilità, rimessa alla 

responsabilità degli Stati membri 

nell'ambito del meccanismo di 

cooperazione di cui al comma 1, lo stesso 

non è ammesso alla notifica ai sensi 

dell'articolo 7 ai fini del reciproco 

riconoscimento di cui all'articolo 5. 

 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 quinquies. Gli Stati membri collaborano 

fra loro per garantire l'interoperabilità dei 

mezzi di identificazione elettronica che 

rientrano in un regime notificato e per 

promuoverne la sicurezza. 

Motivazione 

Il modello di interoperabilità è essenziale per il successo del regolamento. Gli Stati membri 

devono stabilire quali aspetti deve includere tale modello e come deve funzionare. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati a norma dell’articolo 38 

riguardo all'agevolazione 

dell’interoperabilità transfrontaliera dei 

mezzi di identificazione elettronica, 

3. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati a norma dell’articolo 38 

riguardo all'agevolazione 

dell’interoperabilità transfrontaliera dei 

mezzi di identificazione elettronica, 
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fissando requisiti tecnici minimi. fissando requisiti minimi tecnologicamente 

neutrali per i diversi livelli di sicurezza. 

Motivazione 

Conformemente all'articolo 290 del TFUE, "gli atti legislativi delimitano esplicitamente gli 

obiettivi, il contenuto, la portata e la durata della delega di potere". L'emendamento 

aggiunge un chiarimento necessario per la delega. 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I prestatori di servizi fiduciari sono 

responsabili di qualsiasi danno diretto 

causato a qualsiasi persona fisica o 

giuridica in seguito al mancato 

adempimento degli obblighi di cui 

all’articolo 15, paragrafo 1, salvo se 

possono dimostrare di non aver agito con 

negligenza. 

1. I prestatori di servizi fiduciari sono 

responsabili di qualsiasi danno causato a 

qualsiasi entità o persona fisica o giuridica 

in seguito al mancato adempimento degli 

obblighi di cui all’articolo 15, paragrafo 1, 

salvo se possono dimostrare di non aver 

agito con negligenza. 

 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I prestatori di servizi fiduciari qualificati 

sono responsabili di qualsiasi danno diretto 

causato a qualsiasi persona fisica o 

giuridica in seguito al mancato 

adempimento degli obblighi di cui al 

presente regolamento, in particolare 

all’articolo 19, salvo se possono dimostrare 

di non aver agito con negligenza. 

2. I prestatori di servizi fiduciari qualificati 

sono responsabili di qualsiasi danno 

causato a qualsiasi persona fisica o 

giuridica in seguito al mancato 

adempimento degli obblighi di cui al 

presente regolamento, in particolare 

all'articolo 19, salvo se possono dimostrare 

di non aver agito con negligenza. 
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Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Il presente regolamento lascia 

impregiudicato il regolamento (CE) n. 

864/2007 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 luglio 2007, sulla legge 

applicabile alle obbligazioni 

extracontrattuali (Roma II)1, in 

particolare l'applicazione della legge che, 

ai sensi dell'articolo 4 del regolamento 

Roma II, si applica alle obbligazioni 

extracontrattuali che derivano da un fatto 

illecito. 

 __________________ 

 1 Regolamento (CE) n. 864/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 luglio 2007, sulla legge applicabile 

alle obbligazioni extracontrattuali (Roma 

II) (GU L 199 del 31.7.2007, pag. 40). 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 11 soppresso 

Trattamento e protezione dei dati  

1. I prestatori di servizi fiduciari e gli 

organismi di vigilanza garantiscono un 

trattamento dei dati personali leale e 

lecito ai sensi della direttiva 95/46/CE. 

 

2. I prestatori di servizi fiduciari trattano i 

dati personali in conformità alla direttiva 

95/46/CE. Il trattamento si limita 

rigorosamente ai dati minimi necessari 

per rilasciare e conservare un certificato o 

per prestare un servizio fiduciario. 
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3. I prestatori di servizi fiduciari 

garantiscono la riservatezza e l’integrità 

dei dati riferiti alla persona a cui il 

servizio fiduciario viene prestato. 

 

4. Fatti salvi gli effetti giuridici che la 

legislazione nazionale attribuisce agli 

pseudonimi, gli Stati membri non vietano 

al prestatore di servizi fiduciari di 

riportare sui certificati di firma 

elettronica uno pseudonimo in luogo del 

nome del firmatario. 

 

(Cfr. emendamento all'articolo 4 bis (nuovo)) 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I servizi fiduciari prestati e i prodotti 

destinati all’utilizzatore finale impiegati 

per la prestazione di detti servizi sono resi 

accessibili alle persone con disabilità in 

tutti i casi in cui ciò è possibile. 

I servizi fiduciari prestati e i prodotti 

destinati all’utilizzatore finale impiegati 

per la prestazione di detti servizi sono resi 

accessibili alle persone con disabilità salvo 

ove risulti tecnicamente impossibile. 

 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. La Commissione istituisce e 

conferisce un marchio di fiducia per 

distinguere i prodotti e i servizi accessibili 

alle persone con disabilità. 

 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 
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Articolo 12 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. Gli organismi di normalizzazione 

dell'Unione europea sono responsabili 

dell'elaborazione di criteri di valutazione 

per i prodotti e i servizi accessibili alle 

persone con disabilità.  

 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri designano un 

organismo appropriato stabilito nel loro 

territorio o, di comune accordo, in un altro 

Stato membro sotto la responsabilità dello 

Stato membro designante. Agli organismi 

di vigilanza sono conferiti tutti i poteri di 

vigilanza e di indagine necessari per 

l’esercizio dei loro compiti. 

1. Gli Stati membri designano un 

organismo appropriato stabilito nel loro 

territorio o, di comune accordo, in un altro 

Stato membro sotto la responsabilità dello 

Stato membro designante. Agli organismi 

di vigilanza sono conferiti i poteri di 

vigilanza e di indagine necessari per 

l'esercizio dei loro compiti. 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri designano un 

organismo appropriato stabilito nel loro 

territorio o, di comune accordo, in un altro 

Stato membro sotto la responsabilità dello 

Stato membro designante. Agli organismi 

di vigilanza sono conferiti tutti i poteri di 

vigilanza e di indagine necessari per 

l’esercizio dei loro compiti. 

1. Gli Stati membri designano un 

organismo appropriato stabilito nel loro 

territorio o, di comune accordo, in un altro 

Stato membro sotto la responsabilità dello 

Stato membro designante. Agli organismi 

di vigilanza sono conferiti tutti i poteri di 

vigilanza e di indagine necessari per 

l’esercizio dei loro compiti. Gli Stati 

membri notificano alla Commissione i 

nomi e gli indirizzi dei rispettivi organismi 

di vigilanza designati. 
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(Cfr. emendamento al paragrafo 4) 

Motivazione 

Ristrutturazione per motivi di chiarezza: il paragrafo 1 tratta della designazione degli 

organismi di vigilanza. La disposizione è stata spostata dal paragrafo 4 in quanto verte sullo 

stesso argomento. 

 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti di esecuzione 

secondo la procedura d'esame di cui 

all'articolo 39, paragrafo 2, concernente 

mezzi specifici di vigilanza. 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ciascun organismo di vigilanza presenta 

alla Commissione e agli Stati membri una 

relazione annuale sulle attività di vigilanza 

svolte nell’ultimo anno civile, entro la fine 

del primo trimestre dell’anno successivo. 

La relazione comprende almeno: 

3. Ciascun organismo di vigilanza presenta 

alla Commissione una relazione annuale 

sulle attività di vigilanza svolte nell’ultimo 

anno civile, entro la fine del primo 

trimestre dell’anno successivo. La 

relazione comprende almeno: 

Motivazione 

Sembra inutilmente gravoso richiedere anche agli Stati membri la presentazione della 

relazione annuale. 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri notificano alla 

Commissione e agli altri Stati membri i 

nomi e gli indirizzi dei rispettivi organismi 

di vigilanza designati. 

soppresso 

(Cfr. emendamento al paragrafo 1) 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati a norma dell'articolo 

38 con riguardo alla definizione delle 

procedure applicabili ai compiti di cui al 

paragrafo 2. 

soppresso 

Motivazione 

Ai sensi dell'articolo 290, un atto legislativo può delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti non legislativi di portata generale che integrano o modificano determinati 

elementi non essenziali dell'atto legislativo. La delega qui conferita, tuttavia, si spingerebbe 

oltre la mera possibilità di integrare o modificare degli elementi non essenziali del 

regolamento proposto. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le circostanze, i 

formati e le procedure della relazione di 

cui al paragrafo 3. Tali atti di esecuzione 

sono adottati secondo la procedura d'esame 

di cui all'articolo 39, paragrafo 2. 

6. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire i formati della 

relazione di cui al paragrafo 3. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 39, 

paragrafo 2. 
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Motivazione 

La definizione delle circostanze e delle procedure della relazione va oltre la mera 

applicazione della proposta di regolamento e pertanto non dovrebbe essere affidata alla 

Commissione a titolo di competenze di esecuzione ai sensi dell'articolo 291 del TFUE. 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli organismi di vigilanza collaborano 

fra loro al fine di scambiarsi buone pratiche 

e trasmettersi vicendevolmente, con la 

massima celerità, informazioni pertinenti e 

assistenza reciproca per poter svolgere le 

attività in modo coerente. L’assistenza 

reciproca copre, in particolare, le richieste 

di informazioni e le misure di vigilanza, 

quali richieste di svolgere ispezioni in 

connessione con verifiche di sicurezza di 

cui agli articoli 15, 16 e 17. 

1. Gli organismi di vigilanza collaborano 

fra loro al fine di scambiarsi buone pratiche 

e trasmettersi vicendevolmente, con la 

massima celerità, informazioni pertinenti e 

assistenza reciproca, per poter svolgere le 

attività di cui all'articolo 13 in modo 

coerente. L’assistenza reciproca copre, in 

particolare, le richieste di informazioni e le 

misure di vigilanza, quali richieste di 

svolgere ispezioni in connessione con 

verifiche di sicurezza di cui agli articoli 15, 

16 e 17. 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, specificare le modalità e le 

procedure dell'assistenza reciproca di cui 

al presente articolo. Tali atti di esecuzione 

sono adottati secondo la procedura 

d'esame di cui all'articolo 39, paragrafo 

2. 

soppresso 

Motivazione 

La definizione dei formati e delle procedure dell'assistenza reciproca va oltre la mera 

applicazione della proposta di regolamento e pertanto non dovrebbe essere affidata alla 

Commissione a titolo di competenze di esecuzione ai sensi dell'articolo 291 del TFUE. 
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Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I prestatori di servizi fiduciari stabiliti 

nel territorio dell’Unione adottano le 

misure tecniche e organizzative appropriate 

per gestire i rischi legati alla sicurezza dei 

servizi fiduciari da essi prestati. Tenuto 

conto delle attuali conoscenze in materia, 

dette misure assicurano un livello di 

sicurezza commisurato al grado di rischio 

esistente. In particolare, sono adottate 

misure per prevenire e minimizzare 

l’impatto degli incidenti di sicurezza e le 

parti interessate sono informate degli effetti 

negativi di eventuali incidenti. 

1. I prestatori di servizi fiduciari stabiliti 

nel territorio dell’Unione adottano le 

misure tecniche e organizzative appropriate 

per gestire i rischi legati alla sicurezza dei 

servizi fiduciari da essi prestati. Tenuto 

conto dei più recenti sviluppi tecnologici, 

siffatte misure assicurano un livello di 

sicurezza commisurato al grado di rischio 

esistente. In particolare, sono adottate 

misure per prevenire e minimizzare 

l'impatto degli incidenti di sicurezza e le 

parti interessate sono informate degli effetti 

negativi di eventuali incidenti. 

 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Quando la violazione di sicurezza 

rischia di danneggiare l'utilizzatore dei 

servizi fiduciari, l'organismo di vigilanza 

comunica senza indugio l'avvenuta 

violazione agli utilizzatori dei servizi 

fiduciari, per consentire loro di prendere 

le necessarie precauzioni. 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati a norma dell'articolo 

38 con riguardo all’ulteriore 

specificazione delle misure di cui al 

paragrafo 1. 

soppresso 

Motivazione 

Ai sensi dell'articolo 290, un atto legislativo può delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti non legislativi di portata generale che integrano o modificano determinati 

elementi non essenziali dell'atto legislativo. La delega qui conferita, tuttavia, si spingerebbe 

oltre la mera possibilità di integrare o modificare degli elementi non essenziali del 

regolamento proposto. 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le circostanze, le 

modalità e le procedure, comprese le 

scadenze, applicabili ai fini dei paragrafi 

da 1 a 3. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura d'esame di 

cui all'articolo 39, paragrafo 2. 

6. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le modalità applicabili 

ai fini dei paragrafi da 1 a 3. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 39, 

paragrafo 2. 

Motivazione 

La definizione delle circostanze e delle procedure, comprese le scadenze, va oltre la mera 

applicazione della proposta di regolamento e pertanto non dovrebbe essere affidata alla 

Commissione a titolo di competenze di esecuzione ai sensi dell'articolo 291 del TFUE. 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione ha il potere di soppresso 
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adottare atti delegati a norma dell’articolo 

38 con riguardo alla specificazione delle 

condizioni per il riconoscimento 

dell’organismo indipendente che conduce 

la verifica di cui al paragrafo 1 del 

presente articolo, all'articolo 15, 

paragrafo 1, e all'articolo 17, paragrafo 1. 

Motivazione 

Ai sensi dell'articolo 290, un atto legislativo può delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti non legislativi di portata generale che integrano o modificano determinati 

elementi non essenziali dell'atto legislativo. La delega proposta andrebbe oltre la mera 

integrazione o modifica di elementi non essenziali della proposta di regolamento. 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le circostanze, le 

procedure e le modalità applicabili ai fini 

dei paragrafi 1, 2 e 4. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 39, 

paragrafo 2. 

6. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le modalità applicabili 

ai fini dei paragrafi 1, 2 e 4. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 39, 

paragrafo 2. 

Motivazione 

La definizione delle circostanze e delle procedure va oltre la mera applicazione della 

proposta di regolamento e pertanto non dovrebbe essere affidata alla Commissione a titolo di 

competenze di esecuzione ai sensi dell'articolo 291 del TFUE. 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I prestatori di servizi fiduciari qualificati 

notificano all’organismo di vigilanza la 

loro intenzione di iniziare a prestare un 

1. I prestatori di servizi fiduciari qualificati 

notificano all’organismo di vigilanza la 

loro intenzione di iniziare a prestare un 
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servizio fiduciario qualificato e presentano 

all’organismo di vigilanza una relazione di 

verifica di sicurezza effettuata da un 

organismo indipendente riconosciuto, a 

norma dell’articolo 16, paragrafo 1. I 

prestatori di servizi fiduciari possono 

iniziare a prestare il servizio fiduciario 

qualificato dopo aver presentato la 

notifica e la relazione di verifica di 

sicurezza all'organismo di vigilanza. 

servizio fiduciario qualificato e presentano 

all’organismo di vigilanza una relazione di 

verifica di sicurezza effettuata da un 

organismo indipendente riconosciuto, a 

norma dell’articolo 16, paragrafo 1. I 

prestatori di servizi fiduciari possono 

iniziare a prestare il servizio fiduciario 

qualificato dopo la conclusione positiva 

della verifica di cui al paragrafo 3. 

Motivazione 

Sembra prematuro consentire ai prestatori di servizi fiduciari di iniziare a prestare il servizio 

fiduciario qualificato già dopo la presentazione della notifica e della relazione di verifica di 

sicurezza all'organismo di vigilanza. Solo i prestatori di servizi fiduciari qualificati che 

soddisfano i requisiti del regolamento dovrebbero essere autorizzati a iniziare a fornire 

servizi fiduciari qualificati. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Una volta presentati i documenti 

richiesti all’organismo di vigilanza a 

norma del paragrafo 1, i prestatori di 

servizi qualificati sono inseriti negli 

elenchi di fiducia di cui all’articolo 18 per 

indicare l’avvenuta presentazione della 

notifica. 

soppresso 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le circostanze, le 

modalità e le procedure applicabili ai fini 

dei paragrafi da 1 a 3. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

5. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le modalità applicabili 

ai fini dei paragrafi da 1 a 3. Tali atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 39, 
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procedura d'esame di cui all'articolo 39, 

paragrafo 2. 

paragrafo 2 

Motivazione 

La definizione delle circostanze e delle procedure, comprese le scadenze, va oltre la mera 

applicazione della proposta di regolamento e pertanto non dovrebbe essere affidata alla 

Commissione a titolo di competenze di esecuzione ai sensi dell'articolo 291 del TFUE. 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Tutti gli Stati membri istituiscono, 

mantengono e pubblicano elenchi di 

fiducia con informazioni relative ai 

prestatori di servizi fiduciari qualificati per 

i quali sono competenti, unitamente ad 

informazioni relative ai servizi fiduciari 

qualificati da essi prestati. 

1. Tutti gli Stati membri istituiscono, 

mantengono e pubblicano elenchi di 

fiducia con informazioni relative ai 

prestatori di servizi fiduciari qualificati di 

cui all'articolo 17 per i quali sono 

responsabili, comprese informazioni che 

consentono di identificare i prestatori di 

servizi fiduciari qualificati e 

un'indicazione sulla loro qualifica, 
unitamente ad informazioni relative ai 

servizi fiduciari qualificati da essi prestati. 

 

 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera b) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) si assumono la responsabilità civile per 

danni mantenendo risorse finanziarie 

adeguate o attraverso un regime 

assicurativo di responsabilità civile 

appropriato; 

(b) per quanto concerne la responsabilità 

civile per danni di cui all'articolo 8, 

paragrafo 2, mantengono risorse 

finanziarie adeguate o stipulano 

un'assicurazione di responsabilità civile 

appropriata; 

Motivazione 

L'emendamento fornisce il livello di dettaglio necessario per assicurare che i prestatori di 
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servizi fiduciari sappiano quali azioni devono intraprendere. 

 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera c) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) prima di avviare una relazione 

contrattuale informano chiunque intenda 

utilizzare un servizio fiduciario qualificato 

dei termini e delle condizioni esatte per 

l'utilizzazione di tale servizio; 

(c) prima di avviare una relazione 

contrattuale informano chiunque intenda 

utilizzare un servizio fiduciario qualificato 

dei termini e delle condizioni per 

l'utilizzazione di tale servizio, ivi incluse le 

eventuali limitazioni d'uso; 

Motivazione 

L'emendamento fornisce il livello di dettaglio necessario per assicurare che i prestatori di 

servizi fiduciari sappiano quali azioni devono intraprendere. 

 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera e) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) utilizzano sistemi affidabili per 

memorizzare i dati ad essi forniti, in modo 

verificabile affinché: 

(e) utilizzano sistemi affidabili per 

memorizzare i dati ad essi forniti, in modo 

verificabile affinché: 

– siano accessibili alla consultazione del 

pubblico soltanto con il consenso della 

persona a cui i dati sono stati rilasciati, 

– siano accessibili alla consultazione del 

pubblico soltanto con il consenso della 

persona a cui i dati sono riferiti, 

– soltanto le persone autorizzate possano 

effettuare inserimenti e modifiche; 

– soltanto le persone autorizzate possano 

effettuare inserimenti e modifiche ai dati 

conservati, 

– l'autenticità delle informazioni sia 

verificabile; 

– l'autenticità dei dati sia verificabile; 

Motivazione 

L'emendamento fornisce il livello di dettaglio necessario per assicurare che i prestatori di 
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servizi fiduciari sappiano quali azioni devono intraprendere. 

 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera f) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(f) adottano misure contro le falsificazioni 

e i furti di dati; 

(f) adottano misure adeguate contro le 

falsificazioni e i furti di dati; 

Motivazione 

L'emendamento fornisce il livello di dettaglio necessario per assicurare che i prestatori di 

servizi fiduciari sappiano quali azioni devono intraprendere. 

 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera g) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(g) registrano per un congruo periodo di 

tempo tutte le informazioni pertinenti 

relative a dati rilasciati e ricevuti dal 

prestatore di servizi fiduciari qualificato, in 

particolare a fini di produzione di prove 

nell’ambito di procedimenti giudiziali. Tali 

registrazioni possono essere elettroniche; 

(g) registrano e rendono accessibili per un 

congruo periodo di tempo, anche una volta 

cessate le attività del prestatore di servizi 

fiduciari, tutte le informazioni pertinenti 

relative a dati rilasciati e ricevuti dal 

prestatore di servizi fiduciari qualificato, in 

particolare a fini di produzione di prove 

nell'ambito di procedimenti giudiziali. Tali 

registrazioni possono essere elettroniche; 

Motivazione 

L'emendamento fornisce il livello di dettaglio necessario per assicurare che i prestatori di 

servizi fiduciari sappiano quali azioni devono intraprendere. 

 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera i bis) (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (i bis) se il servizio fiduciario qualificato 

include il rilascio di certificati qualificati, 

creano e aggiornano una banca dati dei 

certificati. 

Motivazione 

L'emendamento fornisce il livello di dettaglio necessario per assicurare che i prestatori di 

servizi fiduciari sappiano quali azioni devono intraprendere. 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 38 per definire i diversi livelli 

di sicurezza della firma elettronica di cui 

al paragrafo 4. 

soppresso 

Motivazione 

Ai sensi dell'articolo 290, un atto legislativo può delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti non legislativi di portata generale che integrano o modificano determinati 

elementi non essenziali dell'atto legislativo. La delega proposta andrebbe oltre la mera 

integrazione o modifica di elementi non essenziali della proposta di regolamento. 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 38 

con riguardo all’ulteriore specificazione 

dei requisiti di cui all'allegato I. 

4. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 38 

con riguardo all’ulteriore specificazione 

dei requisiti di cui all'allegato I al fine di 

garantire il necessario adeguamento allo 

sviluppo tecnologico. 
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Motivazione 

Conformemente all'articolo 290 del TFUE, "gli atti legislativi delimitano esplicitamente gli 

obiettivi, il contenuto, la portata e la durata della delega di potere". L'emendamento 

aggiunge un chiarimento necessario per la delega. 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati a norma dell'articolo 38 con 

riguardo alla fissazione di criteri specifici 

che gli organismi designati ai sensi del 

paragrafo 1 devono soddisfare. 

3. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati a norma dell'articolo 38 con 

riguardo alla fissazione di criteri specifici 

che gli organismi designati ai sensi del 

paragrafo 1 devono soddisfare allo scopo 

di effettuare la certificazione di cui al 

paragrafo 1. 

Motivazione 

Conformemente all'articolo 290 del TFUE, "gli atti legislativi delimitano esplicitamente gli 

obiettivi, il contenuto, la portata e la durata della delega di potere". L'emendamento 

aggiunge un chiarimento necessario per la delega. 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire le circostanze, i 

formati e le procedure applicabili ai fini 

del paragrafo 1. Tali atti di esecuzione 

sono adottati secondo la procedura d'esame 

di cui all'articolo 39, paragrafo 2. 

3. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, definire i formati applicabili ai 

fini del paragrafo 1. Tali atti di esecuzione 

sono adottati secondo la procedura d'esame 

di cui all'articolo 39, paragrafo 2. 

Motivazione 

La definizione delle circostanze e delle procedure va oltre la mera applicazione della 

proposta di regolamento e pertanto non dovrebbe essere affidata alla Commissione a titolo di 

competenze di esecuzione ai sensi dell'articolo 291 del TFUE. 
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Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 38 

con riguardo all’ulteriore specificazione 

dei requisiti di cui al paragrafo 1. 

2. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 38 

con riguardo all’ulteriore specificazione 

dei requisiti di cui al paragrafo 1 al fine di 

garantire il necessario adeguamento allo 

sviluppo tecnologico. 

Motivazione 

Conformemente all'articolo 290 del TFUE, "gli atti legislativi delimitano esplicitamente gli 

obiettivi, il contenuto, la portata e la durata della delega di potere". L'emendamento 

aggiunge un chiarimento necessario per la delega. 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 38 

con riguardo all’ulteriore specificazione 

dei requisiti di cui al paragrafo 1. 

2. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 38 

con riguardo all’ulteriore specificazione 

dei requisiti di cui al paragrafo 1 al fine di 

garantire il necessario adeguamento allo 

sviluppo tecnologico. 

Motivazione 

Conformemente all'articolo 290 del TFUE, "gli atti legislativi delimitano esplicitamente gli 

obiettivi, il contenuto, la portata e la durata della delega di potere". L'emendamento 

aggiunge un chiarimento necessario per la delega. 

 

Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – paragrafo 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 38 per definire i diversi livelli 

di garanzia di sicurezza dei sigilli 

elettronici di cui al paragrafo 4. 

soppresso 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 38 

con riguardo all’ulteriore specificazione 

dei requisiti di cui all'allegato III. 

4. La Commissione ha il potere di adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 38 

con riguardo all’ulteriore specificazione 

dei requisiti di cui all'allegato III al fine di 

garantire il necessario adeguamento allo 

sviluppo tecnologico. 

Motivazione 

Conformemente all'articolo 290 del TFUE, "gli atti legislativi delimitano esplicitamente gli 

obiettivi, il contenuto, la portata e la durata della delega di potere". L'emendamento 

aggiunge un chiarimento necessario per la delega. 

 

Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Articolo 38 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 8, paragrafo 3, all'articolo 13, 

paragrafo 5, all'articolo 15, paragrafo 5, 

all'articolo 16, paragrafo 5, all'articolo 18, 

paragrafo 5, all'articolo 20, paragrafo 6, 

all'articolo 21, paragrafo 4, all'articolo 23, 

paragrafo 3, all'articolo 25, paragrafo 2, 

all'articolo 27, paragrafo 2, all'articolo 28, 

paragrafo 6, all'articolo 29, paragrafo 4, 

all'articolo 30, paragrafo 2, all’articolo 31, 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 8, paragrafo 3, all'articolo 18, 

paragrafo 5, all'articolo 21, paragrafo 4, 

all'articolo 23, paragrafo 3, all'articolo 25, 

paragrafo 2, all'articolo 27, paragrafo 2, 

all'articolo 29, paragrafo 4, all'articolo 30, 

paragrafo 2, all’articolo 31, all'articolo 35, 

paragrafo 3, e all'articolo 37, paragrafo 3, è 

conferito alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dall’entrata in 
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all'articolo 35, paragrafo 3, e all'articolo 

37, paragrafo 3, è conferito alla 

Commissione per un periodo indeterminato 

a decorrere dall’entrata in vigore del 

presente regolamento. 

vigore del presente regolamento. 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Articolo 38 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La delega di cui all'articolo 8, paragrafo 

3, all'articolo 13, paragrafo 5, all'articolo 

15, paragrafo 5, all'articolo 16, paragrafo 

5, all'articolo 18, paragrafo 5, all'articolo 

20, paragrafo 6, all'articolo 21, paragrafo 

4, all'articolo 23, paragrafo 3, all'articolo 

25, paragrafo 2, all'articolo 27, paragrafo 2, 

all'articolo 28, paragrafo 6, all'articolo 29, 

paragrafo 4, all'articolo 30, paragrafo 2, 

all’articolo 31, all'articolo 35, paragrafo 3, 

e all'articolo 37, paragrafo 3, può essere 

revocata in ogni momento dal Parlamento 

europeo o dal Consiglio. La decisione di 

revoca pone fine alla delega dei poteri 

precisati nella decisione medesima. Gli 

effetti della decisione decorrono dal giorno 

successivo alla pubblicazione della 

decisione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea o da una data 

successiva ivi specificata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già 

in vigore. 

3. La delega di cui all'articolo 8, paragrafo 

3, all'articolo 18, paragrafo 5, all'articolo 

21, paragrafo 4, all'articolo 23, paragrafo 3, 

all'articolo 25, paragrafo 2, all'articolo 27, 

paragrafo 2, all'articolo 29, paragrafo 4, 

all'articolo 30, paragrafo 2, all’articolo 31, 

all'articolo 35, paragrafo 3, e all'articolo 

37, paragrafo 3, può essere revocata in ogni 

momento dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio. La decisione di revoca pone fine 

alla delega dei poteri precisati nella 

decisione medesima. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Articolo 38 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'atto delegato adottato a norma 

dell'articolo 8, paragrafo 3, dell'articolo 

13, paragrafo 5, dell'articolo 15, 

5. L'atto delegato adottato a norma 

dell'articolo 8, paragrafo 3, dell'articolo 18, 

paragrafo 5, dell'articolo 21, paragrafo 4, 
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paragrafo 5, dell'articolo 16, paragrafo 5, 
dell'articolo 18, paragrafo 5, dell'articolo 

20, paragrafo 6, dell'articolo 21, paragrafo 

4, dell'articolo 23, paragrafo 3, dell'articolo 

25, paragrafo 2, dell'articolo 27, paragrafo 

2, dell'articolo 28, paragrafo 6, 

dell'articolo 29, paragrafo 4, dell'articolo 

30, paragrafo 2, dell’articolo 31, 

dell'articolo 35, paragrafo 3, e dell'articolo 

37, paragrafo 3, entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio hanno 

sollevato obiezioni entro il termine di due 

mesi dalla data in cui esso è stato loro 

notificato o se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

dell'articolo 23, paragrafo 3, dell'articolo 

25, paragrafo 2, dell'articolo 27, paragrafo 

2, dell'articolo 29, paragrafo 4, dell'articolo 

30, paragrafo 2, dell’articolo 31, 

dell'articolo 35, paragrafo 3, e dell'articolo 

37, paragrafo 3, entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio hanno 

sollevato obiezioni entro il termine di due 

mesi dalla data in cui esso è stato loro 

notificato o se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Articolo 40 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione riferisce al Parlamento 

europeo e al Consiglio in merito 

all'applicazione del presente regolamento. 

La prima relazione è trasmessa entro 

quattro anni dall’entrata in vigore del 

presente regolamento. Le relazioni 

successive sono trasmesse ogni quattro 

anni. 

La Commissione riferisce al Parlamento 

europeo e al Consiglio in merito 

all'applicazione del presente regolamento, 

in particolare al fine di raggiungere 

l'obiettivo del regolamento di sviluppare il 

mercato unico digitale rafforzando la 

fiducia in transazioni elettroniche 

transfrontaliere sicure. La relazione tiene 

conto, tra l'altro, dell'evoluzione del 

mercato nonché degli sviluppi giuridici e 

tecnologici. La relazione è inoltre 

accompagnata da adeguate proposte 

legislative, se necessario. La prima 

relazione è trasmessa entro due anni 

dall’entrata in vigore del presente 

regolamento. Le relazioni successive sono 

trasmesse ogni quattro anni. 
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